
N
ei giorni scorsi alcu-
ni quotidiani di setto-
re hanno dato ampio 
risalto ad una lette-

ra che il presidente del Consi-
glio  nazionale  dei  dottori  
commercialisti  ed  esperti  
contabili ha inviato al mini-
stro delle imprese e del made 
in Italy. Dai resoconti pubbli-
cati, emerge come per il dott. 
de Nuccio i tributaristi do-
vrebbero essere fuori dai ta-
voli  ministeriali  convocati  
per discutere con le associa-
zioni non ordinistiche dei pa-
rametri  di  riferimento  per  
l’applicazione  della  legge  
sull’equo compenso e questo 
perché, a suo dire, i suddetti 
professionisti eserciterebbe-
ro abusivamente attività ri-
servate ai dottori commercia-
listi e agli esperti contabili.

Tale ricostruzione è com-
pletamente avulsa dalla real-
tà.

Ed infatti, come noto, già 
dal lontano 1996, la Corte co-
stituzionale sgombrò il cam-
po da possibili dubbi circa la 
piena legittimità di questa 
professione che, ancorché in 
parte ricalchi l’attività svol-
ta dai dottori commercialisti 
e dagli esperti contabili, in 
realtà agisce nel pieno rispet-
to dell’ordinamento.

Con la sentenza n. 418 del 
27  dicembre la  Consulta  -  
chiamata a vagliare la legitti-
mità costituzionale delle nor-
me disciplinanti la professio-
ne di ragioniere e di dottore 
commercialista- ha così sta-
bilito «di fronte alla precisa 
prescrizione  contenuta  
nell’articolo unico, lettera a), 
della  legge  28  dicembre  
1952, n. 3060 (delega al go-
verno della facoltà di provve-
dere alla riforma degli ordi-
namenti delle professioni di 
esercente in economia e com-
mercio e di ragioniere) che 
“la determinazione del cam-
po dell’attività professionali 
non deve importare attribu-
zioni di attività in via esclusi-
va” deve ritenersi  che tale 
principio, di per sé esecutivo, 
poteva  intendersi  derogato  
solo per effetto di un’univoca 
ed espressa disposizione at-
tributiva di funzioni e compe-
tenze esercitabili solo dalla 
categoria professionale pre-
sa  in  considerazione  dalle  
norme delegate, che ne stabi-

livano l’ordinamento (con l’e-
sclusione di ogni altra catego-
ria), a parte ogni profilo sulla 
legittimità di una tale dero-
ga. Nella specie non solo nel-
le norme delegate non si rin-
viene alcuna attribuzione in 
via esclusiva di competenze, 
ma viene riaffermato che l’e-
lencazione delle attività, og-
getto della professione disci-
plinata,  non pregiudica  né  
“l’esercizio di ogni altra atti-
vità professionale dei profes-
sionisti considerati né quan-
to  può  formare  oggetto  
dell’attività professionale di 
altre categorie a norma di  
leggi o regolamenti”. In altri 
termini la disposizione com-
porta, da un canto, la non tas-
satività dell’elencazione del-
le attività e, dall’altro, la non 
limitazione dell’ambito delle 
attribuzioni e attività in ge-
nere professionali di altre ca-
tegorie di liberi professioni-
sti». 

In buona sostanza, la leg-
ge istitutiva della figura del 
dottore  commercialista  e  
dell’esperto contabile, sebbe-
ne professione protetta, non 
ha individuato alcuna pre-
stazione esclusiva.

L’assunto è rimasto valido 
allo stesso modo anche con il 
dlgs 139/05 che - sostituendo 
i dpr 1067 e 1068 del 1953 - 
ha  disciplinato  l’esercizio  
dell’attività di dottore com-
mercialista ed esperto conta-
bile, introducendo il c.d. albo 
unico.

Anche la Corte di cassazio-
ne si è espressa in molte occa-
sioni nel senso che i dottori 
commercialisti e i ragionieri 
non hanno attività riservate 
in via esclusiva.

Con  la  sentenza  n.  n.  
15530 dell’11.6.08 e con la 
sentenza n. 14085 dell’11 giu-
gno 2010 i giudici di legitti-
mità hanno evidenziato co-
me «al di fuori delle attività 
comportanti prestazioni che 
possono essere fornite solo  
da soggetti iscritti ad albi o 
provvisti di specifica abilita-
zione (iscrizione o abilitazio-
ne prevista per legge come 
condizione di esercizio), per 
tutte le altre attività di pro-
fessione intellettuale o per 
tutte le altre prestazioni di 
assistenza o consulenza (che 
non si risolvano in una attivi-
tà di professione protetta ed 
attribuita in  via  esclusiva,  
quale l’assistenza in giudi-
zio, cfr. Cass. 12840/2006), vi-
ge il principio generale di li-
bertà di lavoro autonomo o 
di libertà di impresa di servi-
zi a seconda del contenuto 
delle prestazioni e della rela-
tiva organizzazione (salvi gli 
oneri amministrativi o tribu-
tari). Pertanto, erroneamen-
te  la  Corte  di  appello  ha  
escluso il diritto al compen-
so, non rientrando le attività 

professionali svolte 
dalla B. (tenuta del-
le scritture contabi-
li dell’impresa, re-
dazione dei modelli 
Iva o per la dichia-
razione dei redditi, 
effettuazione  di  
conteggi  ai  fini  
dell’Irap  o  ai  fini  
dell’Ici, richiesta di 
certificati o presen-
tazione di  doman-
de presso la Came-
ra di commercio) in 
quelle riservate so-
lo a soggetti iscritti 
ad albi o provvisti 
di specifica abilita-
zione».

Più di recente l’in-
dirizzo è stato riba-
dito dalla Suprema 
Corte  dapprima  
con  l’ordinanza  n.  
13342 del 2018, poi 
con la sentenza n. 
8683 del 2019 ed in-
fine con l’ordinan-
za n. 15004/2021.

Sotto il profilo dell’eserci-
zio abusivo della professio-
ne, sono oramai consolidati i 
principi sanciti delle sezioni 
unite penali della Cassazio-
ne,  con  la  sentenza  n.  
11545/2012, secondo la qua-
le: 1) le materie che la legge 
attribuisce  ai  dottori  com-
mercialisti e agli esperti con-
tabili non sono riservate loro 
in via esclusiva, ma sono in-
dividuate come di competen-
za specifica; 2) i tributaristi 
possono legittimamente svol-
gere la professione in manie-
ra continuativa, organizzata 
e remunerata; 3) i tributari-
sti però debbono sempre evi-
denziare che operano in for-
za di titoli diversi dall’abilita-

zione  professionale,  anche  
per esperienza personale co-
munque acquisita.

Tali criteri sono stati fatti 
propri anche dalle successi-
ve pronunce della cassazio-
ne  penale  (sentenze  n.  
33464/2018, n. 12282/2020 e 
n. 7053/2022).

Per ravvisarsi il reato di 
esercizio abusivo della pro-
fessione occorre quindi che 
venga posta in essere un tipo 
di condotta per la quale l’atti-
vità svolta deve configurare 
una realtà capace di confon-
dere il cliente/consumatore e 
quindi convincerlo che l’in-
terlocutore sia iscritto all’al-
bo.

Il tributarista dunque do-

vrà  sempre,  in  ogni  
rapporto scritto con il 
cliente,  nelle  targhe  
professionali,  nei  bi-
glietti  da  visita,  nei  
contratti, nelle fattu-
re evidenziare che l’at-
tività esercitata è di-
sciplinata dalla Legge 
4 del 2013, in modo da 
tutelare  l’affidamen-
to del terzo.

Sul  punto,  si  è  
espressa in termini la 
sentenza del Tar La-
zio n. 6021 del 2021, 
che va anche ricorda-
ta perché l’oggetto del 
giudizio era la legitti-
mità dell’iscrizione di 
un’associazione di tri-
butaristi  nell’elenco  
tenuto dal Ministero 
delle  Imprese  e  del  
Made in Italy di cui 
all’art.  2  della  legge  
4/2013.

Secondo  i  giudici  
amministrativi il con-
sulente tributario/tri-

butarista svolge un’attività 
non riservata in via esclusi-
va, e le associazioni di catego-
ria proprio per questo rien-
trano a pieno titolo tra quel-
le  individuate  dall’art.  2,  
comma 7, Legge 4 del 2013. 
Anche sotto questo profilo, la-
sciano a dir poco perplessi le 
parole  del  presidente  del  
Consiglio nazionale dei com-
mercialisti, secondo il quale 
in base alle circolari dell’allo-
ra ministero dello sviluppo 
economico  del  2022  e  del  
2018, le associazioni in paro-
la non potrebbero essere an-
notate nell’elenco: il Tar La-
zio ha già ampiamente chia-
rito gli aspetti della vicenda.
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Tributaristi legittimati
DILUCABONTEMPI

Nel prossimo meeting professioni
le proposte per la legge di bilancio

«Cresce, nel paese, la consapevolezza del ruo-
lo del tributarista: noi di Ancot, con la stessa 
tenacia con cui siamo vicini alla società civi-
le, nei nostri studi, siamo vicini alle istituzio-
ni, con atteggiamento proattivo e propositi-
vo. Per farlo, contiamo molto sulla formazio-
ne gratuita e aperta a tutti grazie alla colla-
borazione con la Fondazione “Dino Agosti-
ni”». Così il presidente Ancot, Celestino Bot-
toni, preannuncia il calendario del secondo 
semestre di formazione, che ha già avuto 
un’interessante anticipazione, a inizio mese, 
con tre webinar: sulla Riforma dello Sport, 
sulla definizione delle liti fiscali e sulla ces-
sione dei beni d’impresa.

«Come da tradizione – prosegue il presi-
dente Bottoni – utilizziamo i webinar per in-
formare i tributaristi sulle novità ed i corsi in 
presenza sulle tematiche di “lungo percor-
so”, quelle che a cadenza interessano la no-
stra professione: ad ottobre, ci concentrere-
mo su “Antiriciclaggio” e “Legge 4/2013”, ma 
introdurremo nel semestre anche tematiche 
particolari, come quella sulle criptovalute, 

per arrivare a iniziare a studiare la riforma 
fiscale».

Si avvicina anche, per l’Ancot, l’appunta-
mento con il Meeting delle professioni, giun-
to alla sua nona edizione che si svolgerà, il 
prossimo 26 ottobre, a Roma, a palazzo Wede-
kind, in Piazza Colonna.

«Negli anni – commenta Celestino Bottoni 
– il Meeting delle professioni è sempre stato 
un’occasione d’incontro  importante con le  
istituzioni. Lo scorso anno già anticipammo 
il tema della riforma fiscale. Sarà un momen-
to per verificare i primi decreti attuativi o i 
primi indirizzi operativi per il rilancio del no-
stro Paese e rimarcare ancora una volta le 
istanze dei Consulenti Tributari, che atten-
dono le riforme anche per vedere quei giusti 
riconoscimenti attesi da anni. Anche que-
st’anno i relatori saranno di primissimo pia-
no. Quest’anno, saremo se possibile ancora 
più propositivi con le nostre idee, in proiezio-
ne per la futura legge di bilancio». 

Roberto Valeri
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